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Una Collettiva Incisione e Scultura, a Trento, 
è pienamente giustificata dal rinnovato interesse 
culturale che l’arte incisoria viene ovunque susci- 
tando, e, più particolarmente, dal fatto che esso 
genere d’arte è validamente praticato da un 
considerevole gruppo di artisti trentini. 

Offrire un selezionato panorama informativo di 
un tal settore della produzione artistica locale, 
esteso a saggi esemplificativi d’analoga produzione 
delle provincie artistiche limitrofe: ecco lo scopo 
della presente rassegna. 

Selezionato panorama, non nel senso d’una scelta 
di opere curata da un'apposita occasionale giuria: 
ma nel più valido significato della presentazione 
di personalità, così come appaiono inequivocabil- 
mente indicate, per prestigio professionale, dalla 
documentata partecipazione a rassegne d’ impor- 
tanza nazionale o internazionale : quanto a dire, 
passate al vaglio delle più autorevoli, qualifi- 


cate commissioni. 


Ciò, naturalmente, anche per quanto concerne i 
saggi di scultura, presentati quale bene intonato 
complemento della Mostra. 

Manifestazione dunque, questa, a fini esplicita- 
mente culturali, come ben s' addice agli intenti 
programmatici dell’istituzione che lV ha organiz- 
zata e allestita. 

L’ Università Popolare Trentina ringrazia, perciò, 
Autorità ed Enti che hanno fattivamente contri- 
buito alla riuscita della manifestazione. e s’au- 
gura che cittadinanza e artisti sappiano conve- 
nientemente apprezzarne l’importanza ideale e 


pratica. 
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ATTIVITÀ DEL CENTRO DI CULTURA ARTISTICA 
DELL'UNIVERSITÀ POPOLARE TRENTINA 


ANNI ACCADEMICI 1945 - 1948 


N.o 4 Corsi di storia dell’ arte: Dall’arte greco romana al Rinascimento - dal Rina- 


scimento al °900 - La pittura veneziana - La pittura veronese; 
N.o 3 corsi: Disegno figurativo (modello dal vero): 
Frequentanti: N.o 150 rispettivamente 66; 
Visite collettive a città monumentali: Verona - Venezia; 


Visite collettive a Mostre: La Pittura dei Cinque secoli; dei Musei Veneti e la 
XXIV Biennale di Venezia - dei Capolavori dell’arte Veronese e Museo 


del Castelvecchio a Verona, 


ANNO ACCADEMICO 1948 - 1949 


N.0 3 corsi di storia dell’arte: Il Rinascimento fiorentino; L'arte di Giovanni Se- 


gantini - L'arte di Giovanni Bellini; 
N.o 2 corsi di disegno : figurativo (con modello dal vero) e di paesaggio all'aperto; 
Frequentanti: N.o 80 rispettivamente 25; 
Visite collettive a città monumentali: Firenze; 


Visite collettive a Mostre: Giovanni Bellini a Venezia - Galleria degli Uffizi a 


Firenze; 


ANNO ACCADEMICO 1949-1950 


N.o 2 Corsi Storia dell’ Arte: L'arte a Roma - La pittura contemporanea ; 
N.0 1 Corso di disegno figurativo ; 

Frequentanti: N.o 70 rispettivamente 25; 
Visite collettive a città monumentali: Roma; 


Visite collettive a Mostre: La Biennale di Venezia - Pinacoteche e Musei di Roma 


Mostra del Concilio a Trento. 


ANNO ACCADEMICO 1950-1951 


N.o 3 Corsi di storia dell’arte: L'arte nell’ Emilia e Romagna - Michelangelo da 
Caravaggio - Giovanni Battista Tiepolo; 


N.0 2 corsi di disegno figurativo: 


Frequentanti: N.o 120 rispettivamente 42; 


Visite coliettive a città monumentali: Bologna, Ferrara e Ravenna - Milano; 


Visite collettive a Mostre: Pinacoteche e Musei a Bologna e a Ferrara - Michelan- 


gelo da Caravaggio a Milano - Tiepolo e il Museo del "700 a Venezia. 


ANNO ACCADEMICO 1951-1952 


N.0 4 corsi di storia dell’arte: I primitivi umbri e toscani - La pittura di Van Gogh 


Commemorazione di Leonardo artista - Preparazione alla Biennale ; 
N.o0 1 Corso di disegno figurativo: 
N.o 2 corsi: di decorazione a mano su porcellana e ceramica ; 
Frequentanti: N.o 150 rispettivamente 15 e 31; 
Visite collettive a città monumentali: Perugia, Assisi e Arezzo - Bergamo e Como; 


Visite collettive a Mostre: Biennale di Venezia - Van Gogh a Milano; 


ANNO ACCADEMICO 1952 - 1953 


N.o 4 corsi storia dell’arte: L'arte a Orvieto (L. Maitani, L. Signorelli) e a Todi 
- La pittura lombardo - veneta e Lorenzo Lotto - La storia dell’ arte clas- 


sica e paleocristiana ; 
N.0 1 corso: di disegno figurativo. 
N.0 2 corsi: di decorazione a mano su porcellana e ceramica; 
Frequentanti : 75 rispettivamente 15 e 50; 
Visite collettive a città monumentali: Orvieto e Todi (in programma): 


Visite collettive a Mostre: I pittori della realtà (Milano) - La donna nella pittura ita- 
liana da Hayez a Modiliani (Milano) - Fortunato Depero (Trento) - In pro- 
gramma: Lorenzo Lotto e Galleria dell’ Accademia (Venezia) . Luca Si- 


gnorelli (Firenze). 
Conferenze divulgative 3 a Trento, Rovereto, Ala, Riva, Cavalese, Levico, Tione. 


Collaborazione a manifestazioni artistiche a Trento : 
Mostra - concorso d’arte sacra per la casa (Buonconsiglio 1947); 
Prima Mostra Regionale delle Arti figurative (Scuola Raffaello Sanzio 1948): 
Mostra d’arte Sacra del Museo Diocesano (Seminario Maggiore 1948); 
Mostra di Francesco Guardi figurista (Padiglione del Turismo 1949) 


Mostra Commemorativa del IV Centenario del Concilio di Trento (Buon- 


consiglio 1950); 


Mostra ex libris (Galleria d'Arte 1950); 


Biblioteca di consultazione: trattati, monografie, cartelle nelle più aggior- 
nate edizioni. 
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La prima rassegna degli incisori veneti ospitata nel 
maggio scorso dalla Bevilacqua la Masa e la seconda, 
pure sugli incisori veneti, accolta dalla Biblioteca 
Cantonale di Lugano offrirono agli artisti incisori 
delle Tre Venezie l'opportunità di ben vedere quanto 
fosse opportuno un coordinamento della loro attività : 
coordinamento che da molto tempo inutilmente e da 
molti era stato auspicato o promesso in campo nazionale 
e che, sia per difficoltà organizzative, sia per difetto 
di rappresentanza o desiderio di monopolio, non fu 
mai possibile veder realizzato. 

A Venezia, dove non c’è pericolo che, come in altre 
«capitali », il carattere commerciale © pubblicitario 
abbia il sopravvento su quello artistico e dove una 
luminosa tradizione incoraggia una numerosissima 
schiera di incisori, sono state gettate le basi di una 
organizzazione regionale che domani, se la nostra espe- 
rienza sarà felice, potrà assumere forme più ampie. 
Non sono stati fatti programmi ambiziosi e nulla si 
è imposto: si spera solo di poter porre l’ incisione ad 
una maggiore attenzione da parte del pubblico e, 


quello che più conta. degli «intenditori» mediante 


si 


numerose mostre, di cui questa trentina è la prima, 
ma soprattutto con la serietà del lavoro e degli inten- 
dimenti (a questo scopo serve egregiamente questa 
piccola organizzazione regionale dove tutti gli artisti 
sono amici e si incontrano continuamente proponendo 
e risolvendo problemi comuni), cercando di far com- 
prendere come essa oggi, se pur non destinata esclusi- 
vamente alla stampa (qualche sprovveduto critico l’ha 
condannata solo perchè oggi esiste il rotocalco e la 
zincografia, dimenticandosi che così ragionando si po- 
trebbe sostituire l’affresco con la carta da parati e la 
pittura con la fotografia in Ferraniacolor ecc.), possa 
avere un linguaggio suo caratteristico non legato ad 
alcuna altra forma d’arte ma soddisfacente alle neces- 


sità espressive di determinate sensibilità. 


Saranno gli artisti a fare l’ incisione per l’ incisione, 
come pura espressione d’arte, ma anche il giudizio su 
essa dovrà essere fatto usando il «suo» linguaggio : 
che non è relativo al disegno, o alla pittura, oppure 
dipendente dall’ umore, dal gusto o dalla cultura dei 
giudici. 

L'Associazione è grata all’ Università Popolare Trentina 


per aver organizzato a Trento questa manifestazione. 


T. MARANGONI 


pres. dell’Associazione Incisori Veneti 


RANA 


Dopo la Collettiva Incisione e Scultura dello scorso anno: saggio 
introduttivo (sia pei criteri di scelta che per la presentazione) a 
simili manifestazioni, il Centro di Cultura Artistica dell’ Univer- 
sità Popolare Trentina, fedele al suo programma, presenta alla 
cittadinanza trentina questa Collettiva Incisori Veneti. 

Il fatto della recente costituzione, in Venezia, della Associazione 
Incisori Veneti, e la pronta, comprensiva adesione del suo rap- 
presentante locale prof. Remo Wolf, e del suo presidente, prof. 
Tranquillo Marangoni, all’invito di questo Centro, hanno facilitato 
la programmata attuazione di una panoramica interregionale della 
produzione incisoria contemporanea, assicurando un ricco mate- 
riale documentario, con l’entusiastica partecipazione di quasi tutti 
gli iscritti all’importante sodalizio. 

È con viva soddisfazione, che il Centro di Cultura Artistica inau- 


gura, così, la Prima Rassegna dell’ Associazione Incisori Veneti 


a Trento. 

*** 
L’attuale, vivo interesse culturale che l'arte incisoria riscuote 
ovunque, e l’impegnativo fervore con cui, da qualche decennio, 
vi si dedicano artisti d’ogni indirizzo, hanno determinato, nello 
specifico settore, un genuino risveglio rinascimentale, fecondo di 
risultati molto indicativi, ai fini d’una migliore comprensione 


della tanto discussa arte moderna. 


Ed è appunto allo scopo di favorire, sulla base di validi docu- 
menti, tale chiarificatrice comprensione, che questo Centro di 
Cultura Artistica organizza simili, periodiche manifestazioni. 
L’arte incisoria vanta origini squisitamente artigianali (basti pen- 
sare alle antiche “botteghe,, degli orafi fiorentini) ed ebbe, ini- 
zialmente, intenti modestamente sussidiari, ai fini dell’arte, come 
facile mezzo di riproduzione divulgativa delle maggiori opere 
(pittura, scultura, architettura), come strumento efficace per /’ illu- 
strazione del libro, e come fucina economica di matrici per la 
diffusione d’immagini sacre, in ordine al fabbisogno devozionale 
popolare. 
Artisti, tuttavia, di eccezionale valore quali Mantegna e Pollaiolo, 
nel quattrocento, non sdegnarono di impugnare il bulino ed af- 
frontare la lastra da incidere, con la forza aspra e proterva del 
loro genio ormai maturo, dimostrando, fin da allora, come una 
simile tecnica si prestasse, egregiamente, alla originale formula- 
zione del più valido linguaggio artistico. 
Mentre ovunque, nei successivi secoli, artisti di genio, quali un 
Direr e un Ugo da Carpi, un Luca di Leyda e un Callot, un 
Rembrandt e un Tiepolo, un Goya e un Piranesi, un Fontanesi 
e un Fattori, non mancarono di magistralmente segnare l’impronta 
perentoria dei nuovi orientamenti di gusto, nel genere incisione, 
sollecitandone la feconda evoluzione in sincronico sviluppo con 
quello della grande arte, e arricchendone la tecnica di inesauri- 
bili risorse: dalla lastra bulinata al legno sgorbiato, dall’ acqua- 
forte all’acquatinta, dal legno di testa, al legno di filo ecc. 
Ad onta, per altro, d’una tanto gloriosa tradizione, la produzione 
incisoria fu sempre tenuta in conto di arte minore, e fu neces- 
saria la recente, sistematica revisione e messa a punto dei pro- 


blemi di estetica, di critica e di storiografia, per rivendicare a tal 


genere d’arte quel carattere d’autonomia, ch'è ritenuto essenziale 
al conseguimento di puri valori espressivi. 

Donde l’incremento già accennato alla incisione moderna, 00 
il suo assurgere, nell’apprezzamento dei più entusiasti Por a 
elementare saggistica forma di genuine possibilità espressive, ‘a 
la imprescindibile impegnatività tecnica e la scoperta semplicità 


dei suoi procedimenti. 
s** 


Questa Collettiva Incisori Veneti allinea, dunque, la tepipaizas 
esemplificativa degli artisti delle Tre Venezie, i quali sr più 
ricca e prestigiosa varietà dei modi, perseguono ee 
i fini dell’arte, affidando al puro segno l’arduo compito d ’intes- 
sere forme validamente espressive. i 

Ci si accosti a tali documenti, dimessa ogni presuntuosa va 
o pregiudizio, e vi si potranno cogliere quelle IRIDERRARA me: 
rienze formali, e perciò umane, che rappresentano il messaggio 
di ciascun autore. 

N Centro di Cultura Artistica dell’ Università Popolare Trentina, 
nel dichiarare aperta questa Prima Rassegna dell’ Associazione In- 
cisori Veneti, ringrazia doverosamente Autorità ed Enti che hanno 
fattivamente contribuito alla sua realizzazione, e si ir 
cittadinanza e artisti possano apprezzarne, al giusto punto, signi- 


ficati e valori. 
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MARIO ABIS - Venezia 
GIOVANNI BARBISAN - Treviso 
ETTORE BERALDINI - Verona 
LINO BIANCHI - BARRIVIERA - Roma 
CARLO BONACINA - Cles (Trento) 
LEA BOTTERI - Trento 
DANTE BROGLIO - Verona 
. GIULIANA CAINELLI - Trento 
DI 1741! GIANNA CASTAGNETTI - Verona 
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UGO CLAUS Merano 
BRUNO COLORIO 
RENATO DE GIORGIS Treviso 
CORNELIO DE GIUSTI - ZUSTOVICH - Venezia 


Trento 


ANTONIO DE ROSSI - Limena (Padova) 
MARIA ENDRIZZI - MAGNI - Trento 
ANTONIO FERRO - Padova 
GIOVANNI GIULIANI - Venezia 
LUCILLO GRASSI Rovereto 


RITA GUERRA 


Verona 


ROBERTO IRAS - BALDESSARI Rovereto 
RICCARDO LICATA - Venezia (Lido) 
Luna Park di periferia - legno di filo CESCO MAGNOLATO - Venezia 
S. Michele sà & TRANQUILLO MARANGONI - Monfalcone 
% LOREDANA MARASCALCHI - Venezia 
Orlando Furioso - Canto 1I-8 > I. GUIDO POLO - Trento 
| NERI POZZA - Vicenza 
| ANGELO PRUDENZIATO - Rovigo 
VITTORIA SALVI AMBROSETTI - Verona 
COSTANZO SCHIAVI - Udine 
VIRGILIO TRAMONTIN - San Vito Tagliamento 
TONO ZANCANARO - Padova 
REMO WOLF GIORDANO ZORZI - Caldera (Verona) 
("97 CORDRRI, SFR REMO WOLF - Trento 
| 


ATTIVITÀ DEL CENTRO CULTURA ARTISTICA 


NELL’ ANNO ACCADEMICO 1953 - 54 


Corsi di Storia dell’ Arte (in preparazione all’escursione arti- 
stica di Firenze e alla visita alla Mostra della Pittura Olan- 
dese del ?600 - Milano) N.0 2 (Prof. Giulio De Carli) con una 


media di 30 frequentanti; 


Corso di Disegno Figurativo: N.° 2 (prof. Remo Wolf) con 


una media di 10 frequentanti; 


Corsi di Decorazione a mano su ceramica: N.0 2 (prof.ssa 


Maria Endrizzi Magni) con una media di 20 frequentanti; 


Escursioni artistiche: Pittori della realtà (Milano) - Mostra 
di L. Lotto (Venezia) - Mostra della Pittura Olandese del 


#600 (Milano); 


Conferenze: L'arte di Lorenzo Lotto - Trento (Circolo Bron- 
zetti); I monumenti di Assisi - Trento (Personale del Comune); 
Il figurativo cristiano - Arco (Laureati Cattolici); Luca Signo- 
relli - Rovereto (Pro Cultura); Francesco Goya - Trento (Cir- 


colo Bronzetti): tenute dal Prof. Giulio De Carli; 


Mostre: “Collettiva Incisione e Scultura,, nella partecipazione 


di artisti veneti e trentini - Trento (Presso la Camera di Com- 


mercio) con catalogo di presentazione; 


Biblioteca di cultura artistica: Aggiornata di N.° 50 vo- 


lumi nuovi. 


Codena o follie x Moe i " %r 


Timto 


UNIVERSITA’ POPOLARE TRENTINA 


CENTRO DI CULTURA ARTISTICA 


TERENTO 


MOSTRA DI RIPRODUZIONI 
POLIGRAFICHE E FOTOGRAFICHE A COLORI 


IN TEMA DI PAESAGGIO E FIGURA 


MAGGIO 1955 


PALAZZO GALASSO VIA ROMA 63 


da 


Il Centro di Cultura Artistica dell'Universita’ Popolare Trenti» 
na, ha inaugurato l'attivita' mostristica nella propria sede, con la ras 
segna (aprile 1955) «illustrativa» dell'Opera del Beato Angelico, .il.: 
grande pittore del. Rinascimento, di cui ticorre quest'anno il quinto 
centenario della morte. La serie delle belle e significative riproduzio- 
ni, gustosamente allineate entro' i nitidi e appropriati dispositivi, ha 
riscosso largo consenso di visitatori:ed ha confermato la efficacia di-. 
dattica dell'iniziativa, ai fini genericamente; culturali:e a quelli:piu' 
particolarmente; intesi ad orientare il visitatore per profittevoli:visite, 


alle grandi, originali; iassegne commemoratiye di Roma e di Firenze. ‘ 


In programmatico sviluppo di tale: sua attivita', :il Centro pre- 
senta oggi al pubblico una interessantissima mostra di riproduzioni a 
colori:(paese e figura) poligrafiche e fotografiche, a valere di una si> 
gnificativa serie di saggi, gentilmente concessi dai fotografi cittadini 


Fratelli: Pedrotti. 
La rassegna riveste carattere di particolare: interesse, nel mo- 
mento in cui tale produzione e" ancora in fase sperimentale e di svi 
luppi, ed e' curata da specialisti in materia; precludendo, per ora, lo 
elevato: costo delle apposite attrezzature, ogni possibilita' di larga 


applicazione artigianale. | 


La mostra documenta i taggiungimenti ottenuti con i piu' aggiore 
nati procedimenti poligrafici e fotografici, nonche' la possibilita' di 
sviluppo, d'una simile produzione, in puntualistica rispondenza al raf- 


finato gusto moderno. ‘ 


I saggi esposti informano della strada utilmente percorsa, in 
simile campo di esperienze, è, per taluni taggiungimenti, garantisco - 
no dell'immancabile, prossimo superamento di talune, innegabili:ina- 


deguatezze. ‘ 


L'UNIVERSITA' POPOLARE TRENTINA, fa funzionare nella propria 
sede ( Via Roma 63): 


LA BIBLIOTECA CIRCOLANTE (4.000.-( volumi ) 

Offre: all'abbonato la piu' ricca e varia gamma di letture (roman- 
zi - avventure - viaggi - storia - esplorazioni - teatro - cine - musica- 
pedagogia - arte - gialli:- archeologia - scienza - religione) aggiorna- 
te delle: ultime pubblicazioni; cataloghi panoramici e per sezioni faci- 


litano la scelta dei libri. ‘ 


LA BIBLIOTECA DÌ CONSULTAZIONE D'ARTE (2000.-volumi,ac- 
cogliente sala di lettura). ‘ 

Offre agli: studiosi, agli studenti,e alle persone colte la piu' 
autorevole ed aggiornata raccolta di pubblicazioni storiografiche, mo- 
nografiche e illustrative, in materia di architettura, scultua, pittura, 
teatro, cine, inusica e arte applicata; con schedari:per autore e per 


materia che rendono agevolissime le ricerche, ‘ 


LE MOSTRE. MENSILI (appropriati, moderni allestimenti )organizzate: 
ai fini illustrativi dell'arte monumentale d'ogni tempo e paese, . 

a valere di riproduzioni d'alto valore intrinseco e didattico; | 

allo scopo di originali esemplificazioni d'arte contemporanea (pittura, . 

scultura, è incisione, con particolari:tiferimenti locali); 

informative degli ultimi taggiungimenti dell'arte. applicata (foto - ce- 


ramica - metallotecnica - ecc), con saggi di produzione locale. ‘ 


Cleyia, - (alive - Muri — ce. 
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Oltre un decennio di vita dell’Università Popolare Tren- 
tina, qui indicato in una sintetica prospettiva, si rivela denso 
di opere, di iniziative, di interventi nel settore dell’istruzione 
ed anche in quelli, delicati e importanti, dell'educazione de- 
gli adulti. 

L'Università Popolare Trentina, nata per l’esclusivo ser- 
vizio del popolo, è rimasta fedele ai suoi intenti ed ha incon- 
trato, via via, il sempre più largo consenso di quei gruppi so- 
ciali, che sono più ansiosi e più bisognosi di attingere nei cam- 
pi della conoscenza, della cultura e della tecnica, e che non 
ne avrebbero altrimenti avuto la possibilità. 

Aperta, per principio costitutivo e per l’illuminata sensi- 
bilità del suo direttore e degli insegnanti, ad un largo spirito 
umanistico, l’Università Popolare Trentina si è inserita profi- 
cuamente nel mondo della diffusione della cultura, divenen- 
do elemento importante, sia per soddisfare le elementari esi- 
genze di coloro che affrontano i temi di una specifica pre- 
parazione professionale, sia per costituire un punto di incon- 
tro di quanti, e sono fortunatamente molti, aspirano a soddi- 
sfare nobilissimi interessi spirituali e culturali. 

L'istituzione ha operato con semplicità di mezzi, con un 


minimo di apparato burocratico, avvalendosi dell’entusiasmo, 


dello spirito di sacrificio, del nobilissimo senso pedagogico de- 


gli insegnanti, che hanno curato i singoli settori. 

Dall’arte, nelle grandi esperienze dei maestri e negli in- 
contri-pellegrinaggio sui luoghi delle loro più alte creazioni, 
alla letteratura, avvicinata alla sensibilità popolare con le let- 
ture e con le lezioni di eminenti cultori, alla musica (con 
appropriate, fedeli riproduzioni discofoniche), alle scuole di 
apprendimento artistico e artigianale, ai corsi più squisita- 
mente teorici, fino ai primi saggi per una educazione civica 
degli adulti, l’Università Popolare ha battuto molteplici vie, 
con coraggiosa intuizione e con volontà di sempre maggiore 
adesione alle aspirazioni del più vasto pubblico. 

Si è visto, e le cifre sono eloquenti, con quanta compren- 
sione sia stata seguita l’attività dell’Università Popolare; e si 
può dedurne che molte sono ancora le iniziative da attuare 
per rendere questa scuola sempre più adeguata ai compiti 
che si è prefissa. 

Il lusinghiero bilancio di attività è motivo di compiaci- 
mento per gli Enti, che hanno appoggiato l’Università Popo- 
lare, contribuendo in misura notevole alla sua progressiva af- 
fermazione; ed è impegno per fare sempre di più per l’ele- 


vazione spirituale e culturale della nostra gente. 


Trento, S. Martino 1958 


Il Presidente 
(NILO PICCOLI) 


SEA TUTO 


(estratto) 


Art. 1. — E° costituita in Trento l’Università Popolare Tren- 
tina, quale Ente culturale autorizzato (a sensi dell’art. 11 del- 
lo Statuto Regionale). La sua attività si svolge, in stretto ac- 
cordo con le autorità scolastiche e all’infuori di qualsiasi fina- 
lità politica, entro il territorio della Regione Trentino - Alto 
Adige, con particolare riguardo al capoluogo ove ha la pro- 
pria sede. 


ARTO SCOPE 


L'Università Popolare Trentina si propone: 
a) di sopperire ad effettive esigenze culturali e divulgative, 
come si esprimono nell’ambito specifico delle varie categorie 
interessate (operai, artigiani, impiegati, professionisti, inse- 
gnanti, ecc.) e per quel fabbisogno cui non possono provve- 
dere i costituiti pubblici ordinamenti scolastici ed ai fini del- 
l'avviamento, recupero, aggiornamento e perfezionamento, an- 
zitutto professionale. i 
b) di tenere ben vive le nobili tradizioni della cultura popo- 
lare nel locale clima di rinnovamento regionale e di promuo- 
vere e di favorire i contatti e gli scambi per una partecipa- 
zione attiva e consapevole alle manifestazioni nazionali nel 
campo della cultura e dell’arte. 


Art. 5. — ORGANI. 


Sono organi dell’Università Popolare Trentina: 
1. Le assemblee 
2. Il Consiglio Direttivo 
3. La Presidenza 
4. I Revisori dei conti. 


SOCI 


Dott. Niro PiccoLi — Dott. FLAMINIO PiccoLti — Prof. Renzo HELFER — 
Dott. Lurcr DaLvit — Dott. Donato Turrini — Cav. Piero De CarLi — 
Rag. Carro Paraoro — Ing. Giovanni GaLvaN — Prof. GiuLio De CARLI 


— Rag. Mario Gracomoni — Rag. Uco Tomazzoni. 


CONSIGLIO DIRETTIVO 


Dott. Nio PiccoLi (Sindaco di Trento) — Presidente 

Dott. Donato TurRINI (Assessore Regionale) — Vice presidente 
Dott. Luicr DaLvit (Assessore Regionale) — Consigliere 

Prof. GruLio De CarLI — Direttore generale 


Rag. Uco Tomazzoni — Segretario 


REVISORI DEI CONTI 


Rag. Carro PaLaoro — Rag. Mario GiacoMoNI 


BENEMERITI COLLABORATORI DEFUNTI 


Prof. ALpo DUCATI 


Prosindaco di Trento - Presidente dell’istituzione 


Prof. GrusePPE DALRÌ 


Provveditore agli Studi di Trento 


Giovanni MARCHETTI 


Insegnante nei corsi di Stenografia e Dattilografia. 


SCOPI E SVILUPPI DELL’ISTITUZIONE 


L'Università Popolare Trentina sorta, nel 1945, in Trento, 
per iniziativa di un gruppo di educatori, è venuta via via 
sviluppando e strutturando la propria attività, in rapporto ad 
effettive e controllate esigenze didattiche e culturali, e a valere 
degli spontanei consensi della cittadinanza, dei concreti ap- 
poggi delle Autorità, e, anzitutto, della preziosa collaborazio- 
ne di valenti insegnanti; tanto da poter presto legalizzare la 
propria funzione, da essere riconosciuta quale ente per la cul. 
tura popolare e da ottenere la autorizzazione, dal Ministero 
del Lavoro, a svolgere, quale Centro di Addestramento Pro- 
fessionale, Corsi Normali di Stenodattilografia - Contabilità 
e Lingue straniere, nonchè Corsi Complementari per Appren- 
disti Artigiani, nei vari settori professionali. 

Nel 1955 l’Università Popolare celebrò il decennale del. 
l’istituzione con l’intervento di S. E. il Sottosegretario alla P. 
I. On. Maria Jervolino e delle massime Autorità regionali. 

La sede di via Belenzani è venuta, così, sempre più am- 
pliando la propria capienza, con la sistemazione di numerose 
aule di studio, vaste, luminose e funzionalmente attrezzate, 
in ordine a moderni ed efficienti criteri didattici, e di biblio- 
teche, a sussidio didattico dei vari Corsi. 

Oltre un migliaio di corsi, con qualche diecina di mi- 
gliaia di frequentanti, circa un centinaio di conferenze, anche 
ad alto livello e con l’intervento di relatori di chiara fama 
nazionale, ed impegnativi convegni (1) - (in collaborazione col 
Centro Studio in Trento dell’Università di Bologna (2) - con 
l’Università Cattolica del « Sacro Cuore » di Milano (3) - con 
l’United States Information Service di Trieste - col Consolato 
Germanico di Milano - col Servizio Centrale per la Cultura 
Popolare in Roma - con l’Istituto Nazionale Istruzione e Assi- 
stenza del settore Artigiano - col Centro Italiano Femminile, 
ecc.), una cinquantina di escursioni artistiche (in Italia e al- 


l'Estero), mostre (4), servizi di biblioteca, collaborazioni alle 
più importanti manifestazioni provinciali (Centenario del Con- 
cilio Tridentino - Centenario della nascita di Giovanni Se- 
gantini): costituiscono il bilancio consuntivo del primo de- 
cennio di attività dell’istituzione. 

In questi ultimi anni l’Università Popolare è venuta or- 
ganicamente strumentando tale complessa attività, con l’or- 
ganizzazione di centri didattico-professionali e la programma- 
zione di cicli di conferenze, così da agevolmente corrisponde- 
re alle specifiche esigenze dei vari settori interessati, anche 
della provincia, e globalmente richiamando la partecipazione 
annuale di N. 2000-2500 frequentanti i vari corsi. 

Ciò attesta come la sua attività sia apprezzata quale un 
imprescendibile fattore educativo-sociale dalla popolazione 


trentina. 


1. Per insegnanti della Cultura civile - per insegnanti di Corsi Com- 
plementari. 

2. «Settimane Culturali »: Cultura civile - Agrario-Forestale - Storico- 
Letteraria - Economia Regionale - Medica - Giuridica. 

3. « Letture manzoniane »: ” I Promessi Sposi”. 

4. Particolarmente segnalabili quelle dell'Arte Sacra (1947), della Pittura 
tardo-gotica (in occasione del Centenario del Concilio di Trento: 
1948), di Francesco Guardi «figurista» (1949), dell’Associazione degli 
Incisori Veneti (1954) e quella di Giovanni Segantini (1958); orga- 
nizzate in collaborazione con altri Enti ed Associazioni. 
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« Aula Magna »: per con- 
ferenze, convegni e mostre. 


Un’'aula di dattilografia dei 


corsi normali. 


1) SCUOLA DI PREPARAZIONE AGLI IMPIEGHI 


Centro Addestramento Professionale 


(Autorizzato dal Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale) 
Div. XXVII - lett. 22-8-1957 - N. 5593 /100 


La Scuola di Preparazione agli Impieghi cura l’annuale 
svolgimento di una diecina di Corsi normali (Centro di Adde- 
stramento) distinti nei gradi di Addestramento (I°) - di Qua- 
lificazione (II°) e di Specializzazione (III°) con orario diurno 
e serale, e di circa sette Corsi serali di aggiornamento. 

Le materie trattate sono: Stenografia, Dattilografia, Com- 
putisteria e Contabilità, Lingua tedesca. 

La Scuola ha circa 400 frequentanti d’ambo i sessi, i 
quali intendono acquisire, estendere ed approfondire le no- 
zioni e la pratica indispensabile ad assolvere, con adeguata 
preparazione, le mansioni richieste dall'impiego pubblico e 
privato, nel conseguimento del rispettivo, apposito Certificato. 

La Scuola, anche se il Centro è al suo secondo anno di 
funzionamento ministeriale, conta tuttavia oltre dieci anni 
di preparazione organizzativa e di esperienze didattiche e 
rappresenta il logico sfocio evolutivo delle iniziative, instan- 
abilmente ed ininterrottamente sviluppate, in tal senso, dal- 
l’Università Popolare, fin dal 1945. 

Gli elementi che la Scuola licenzia, annualmente, trovano 
sempre adeguato ed apprezzato collocamento presso Enti pub- 
blici e Aziende private. 

La sede del Centro è costituita da un complesso di am- 
bienti (aule, sala riunioni - segreteria - servizi) di decorosis- 


sima e razionale funzionalità; dispone di un Corpo Inse- 
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gnante composto da qualificati ed esperti docenti nelle singole 
materie, e di una attrezzatura (macchine da scrivere, calco- 
latrici) effettivamente corrispondente ai fini didattici che es- 
so sì propone. 

Anche Trento, in tal modo, in linea con i maggiori cen- 
tri dell’Italia settentrionale, possiede una Scuola che offre al- 
le categorie impiegatizie la possibilità di integrare la loro spe- 
cifica preparazione, di solidamente ancorarla ad un pratico 
addestramento e di aggiornarla, proficuamente, ai fini del 
conseguimento d’una vera e propria qualificazione e specia- 
lizzazione, ufficialmente riconosciute. 

L’Università Popolare nell’opera di impostazione, conso- 
lidamento e potenziamento di tale scuola, ha dedicato, per 
anni, le migliori proprie risorse. Oggi essa ha in programma 
un’attrezzatura integrativa del Centro, per le sezioni di Comp- 
tometria e Contabilità meccanizzata, come ovviamente solle- 
citata da perentorie, specifiche esigenze del settore interes- 
sato; mentre sta ponendo le premesse per l’organizzazione 
d’una sezione per Segretarie d’Azienda. 

Annessi al Centro, sempre con l’autorizzazione del Mini- 
stero del Lavoro (Legge 19 gennaio 1955 - N. 25), si svolgono 
annualmente Corsi Complementari per Apprendisti, nei vari 
rami professionali, che, pure essi, rappresentano la continuità 
d’una iniziativa, posta in atto dall’istituzione fin dal 1945. 


DATI STATISTICI 1957/58 


1. Corsi normali di Stenografia - Dattilografia - Contabilità - 
Tedesco (Sovvenzionati dal Ministero del Lavoro) 


Addestramento Diurno: N. 2 Corsi - Frequent. N. 40 - ore ins. 1.400 
Serale: » 2 » - » » 40 - » 700 


Qualificazione Diurno: » 2 » - » » 40 - » 1.400 
Serale: » 2 » - » » 40 - » 700 


Totale N. 8 Corsi - Frequent. N. 160 - ore ins. 4.200 


Totale Insegnanti: N. 14 
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2. Corsi Serali di Aggiornamento 
(Sovvenzionati dalla Regione) 


Dattilografia : 
Principianti: N. 2 Corsi - Frequent. N. 60 - ore ins. 240 
Progrediti: DitLita:g » » 30- » 120 
Perfezionamento: Diet: itia » » 30- » 120 
Stenografia : 
Principianti: N. 2 Corsi - Frequent. N. 60 - ore ins. 240 
Progrediti: Di tia » » 30 - » 120 
Perfezionamento: Di Libia» » » 30 - » 120 
Contabilità : Di Zi bia » » 60 - » 160 


Totale N. 9 Corsi - Frequent. N. 300 - ore ins. 1.120 
Totale Insegnanti: N. 5 


3. Corsi Diurni complementari per Apprendisti 
(Sovvenzionati dal Ministero del Lavoro) 


Meccanici N. 9 Corsi - Frequent. N. 300 - ore ins. 1.080 
Elettricisti DCO STTTA » PPRCINE » 240 
Falegnami DI: Erre » DI sl » 360 
Tipografi, Decorat., Ceselll » 1 » - » » 20- » 120 
Barbieri piil'peprsi= » » 24. » 120 
Generici PIIPS CDI » » 56 - » 360 


Totale N. 19 Corsi - Frequent. N. 527 - ore ins. 2.280 
Totale Insegnanti: N. 7 


2) CENTRO DI ADDESTRAMENTO LINGUISTICO 


L’organizzazione di Corsi di Lingue straniere, di vario 
grado, fu una delle prime cure dell’Università Popolare Tren- 
tina, onde corrispondere ad una perentoria esigenza, giustifica- 
ta dalle stesse norme costituzionali della Regione Trentino - 
Alto Adige, dall’opportunità di predisporre l’elemento emi- 
grante ad una agevole ambientazione e dall’intento di favori- 
re la diffusione, anche nei ceti popolari, dello spirito euro- 
peistico. 

Tali corsi subirono, recentemente, un organico assetto or- 
ganizzativo e didattico, così da costituire un vero Centro per 
lo specifico fabbisogno, nei confronti dei più svariati settori. 
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DATI STATISTICI 1957/58 


Corsi di Lingue straniere (Sovvenzionati dalla Provincia) 


Lingua Tedesca (1, t1, Ill gr.) N. 4 Corsi - Frequent. N. 120 - ore ins. 400 


» Francese (i, Il grado) » 3° » - » » 90- » 240 
» Spagnola (| grado) : 90 RIE IO » » ‘25. » 80 
» Inglese (1, |l1 grado) ) RES Tao » » 90- » 240 
» Tedesca Postelement. » 2»  - » » 60 - » 100 


Totale N. 13 Corsi - Frequent. N. 385 - ore ins. 1.060 


Totale Insegnanti: N. 5 


3) CENTRO DI CULTURA ARTISTICA 


E’ stato concepito in funzione del fabbisogno culturale in- 
tegrativo e di aggiornamento, in materia d’arte, per studenti, 
insegnanti e cultori, in genere, nonchè del fabbisogno tecnico- 
didattico degli attendenti, in senso lato, ad attività d’arte ap- 
plicata, specie artigiani e apprendisti artigiani. 

Esso è venuto sviluppandosi ed articolandosi in una serie 
di Corsi, di escursioni turistico-culturali, di visite collettive 
alle manifestazioni che illustrano l’arte e la civiltà italiana, 
di biblioteche e di rassegne, nell’adeguamento di un’efficente 


attrezzatura. 


DATI STATISTICI 1957/58 


1. Scuola libera di figura (Sovvenzionata in parte dalla Provincia) 


a) Disegno di Figura: N. 1 Corso - Frequent. N. 25 - ore ins. 80 
b) Plastica ornament.: » 1 » - » » 10 - » 80 
e) Decorazione a mano 

su ceramica: Dt 24-51 


2. Corso di storia dell'Arte 
in preparazione della gi- 
ta a Parigi: pio Lit told » » 50 - » 50 


3. Disegno a mano libera 
Postelementare WII cr » » 50 - » 150 


Totale N. 8 Corsi - Frequent. N.195 - ore ins. 150 
Totale Insegnanti: N. 6 
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4) CORSI DI CULTURA CIVILE 


Servizio Centrale per la Cultura Popolare in Roma. 


DATI STATISTICI 


N. 6 Corsi - N. 250 frequentanti - N. 300 lezioni: 


Mattarello - Povo - Meano - Vigo Meano - Roncegno - Trento 
(Rione di Cristo Re). 


Convegno per Insegnanti (a Villazzano). 


RIEPILOGO 


In Città: 
N. 54 Corsi - N. 1457 frequentanti - N. 8910 ore d’insegnamento 
- N. 35 insegnanti. 


In Provincia: 


(Arco - Avio - Borgo - Caldonazzo - Cavalese - Cavareno - Fiera 
di Primiero - Fondo - Malè - Mezzano - Mezzolombardo - Pin- 


zolo - Riva - Tesero). 


N. 28 Corsi compl. - N. 700 frequentanti - N. 3360 ore di inse- 
gnamento - N. 25 Insegnanti. 


N. 6 Corsi di Cultura Civile - N. 250 frequentanti - N. 300 ore 
di insegnamento - N. 6 Insegnanti. 


Totale : N. 88 — Corsi 
N. 2307 — Frequentanti 
N. 12570 — Ore di insegnamento 
N. 66 — Insegnanti 


Due aspetti di aula per 


corsi complementari. 


PROGRAMMAZIONE CORSI 1958-59 


l. SCUOLA DI PREPARAZIONE AGLI IMPIEGHI 


Centro di Addestramento Professionale 


In cITTÀ: 
Corsi normali: N. 4 Corsi addestramento (diurni e serali) 
» 4 Corsi qualificazione (diurni e serali) 


» 1 Corso specializzazione (diurno) 


Corsi serali d'aggiornamento (Sovvenzionati dalla Provincia): 
N. 2 Corsi Dattilografia Principianti 
» 1 Corso Dattilografia Progrediti 
» 1 Corso Stenografia Principianti 
» 1 Corso Stenografia Progrediti 
» 1 Corso Stenodattilografia 
» 2 Corsi Contabilità (I. e II. grado) 
IN PROVINCIA: 


(Levico - Cavalese » 4 Corsi Stenografia - Contabilità - Lingua 
- Riva - Tesero) 


Tedesca 
Totale N. 21 Corsi Professionali 


Corsi Diurni Complementari 
IN CITTÀ: N. 10 Meccanici 
» 3 Falegnami 
» 4 Elettricisti 
» 1 Tipografi, Cesellatori, Orafi 
1 Barbieri 
» . 1 Decoratori 
I Radiotecnici 
IN PROVINCIA: 


(Avio - Fiera - Fondo - Malè - 

Mezzano - Pinzolo - Storo - Tio- 

ne - Caldonazzo - Castello - Ca- 

valese - Levico - Riva - Tesero). ) 35 Falegnami - Meccanici - Elettri- 
cisti - Muratori - Camerieri e 


Generici, 


Totale N. 55 Corsi Complementari 


2. CENTRO ADDESTRAMENTO LINGUISTICO 


N. 2 Corsi Tedesco Principianti | 
Dis 1lep » Progrediti | 
DIL Id8E 4) » Perfezionamento 
» 1 » Francese Principianti 
DI FELri9» » Progrediti 
DEI PRO) » Perfezionamento \ 
» 1 » Inglese Principianti | 
Dis Lyra » Progrediti 

piscle! È» » Perfezionamento 

» 1 » Spagnolo 


Totale N. 11 Corsi di Lingue straniere 


3. CENTRO DI CULTURA ARTISTICA 


Scuola libera di Figura: 
N. 1 Corso di disegno 
» 1 » di Plastica ornamentale 
Di Fid decorazione a mano su ceramica 


wrlit"» storia dell’arte 


Totale N. 5 Corsi d’istruzione artistica 


N. 2 Corsi a Trento (settore artigianale) 


Complessivamente: N. 94 Corsi 


4. CORSI DI CULTURA CIVILE 


ELENCO DEI PROFESSORI 
che prestano la loro collaborazione, nei dipendenti Corsi 


per l’anno scolastico 1958-1959 


1. CENTRO DI ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE 


Bacia NATALE — Contabilità 
CREA SAVERIO — Stenografia 
CrescINnI FRANCO — Contabilità 
Derassis ERNESTO — Tedesco 
DerassIs - NonES CARMELA — Dattilografia 
Dini Cracci BEZZI GIORGETTA — Tedesco 
Ducati JOLE — Dattilografia 
ERrpINI CARLO — Contabilità 
FrUET Pio — Tedesco 
GALVAGNI LUIGI — Stenografia 
MANDELLI OTTAVIO — Tedesco 
MAssAGGIA VITTORINA — Dattilografia 
MENESTRINA ANGELICA — Dattilografia 
Sacco ANTONIETTA — Stenografia 
ZARDINI MIRELLA — Dattilografia 
ZAMBALDI ORLANDO — Tedesco 


2. CORSI COMPLEMENTARI PER APPRENDISTI IN TRENTO 


FeprIzzi RENZO — Direttore tecnico 

BERTAGNOLLI GIOVANNI — Disegno professionale e tecnologia - Generici 
FELLI NEREO — Disegno professionale e tecnologia - Generici 
MAzzaALAI TULLIO — Disegno profess. Meccanici ed Elettricisti 
Moser LuIcI — Cultura generale 

PASSARDI COMANTE — Cultura generale 


TONELLI ARTURO — Disegno professionale nel settore artistico 


ed ebanisti 


ZAaMBALDI Guino — Disegno profess. e tecnologia - Meccanici 
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3. CENTRO ADDESTRAMENTO LINGUISTICO 


Derassis ERNESTO — Lingua Tedesca 


pe Zorpo P. EcILBERTO SSR, Tedesca 
Dini Ciacci Bezzi GIORGETTA SITA, Francese 
May IsopEL A Inglese 


dell’Istituto Britannico - Firenze 


Nones MARIO — » Inglese 


ZAMBALDI ORLANDO — >» Spagnola 


4. CENTRO DI CULTURA ARTISTICA 


BaLpo ELETTRA — Decorazione a mano su ceramica 


De CarLi GIULIO — Storia dell’Arte 


DEGASPERI LUIGI — Plastica ornamentale 


—- Decorazione a mano su ceramica 


PiERIN CARMEN 


WoLr REMO — Disegno di Figura 


5. COMMISSIONI PER LA « SALA-MOSTRE » 


CoLorio BRUNO — Pittore 


De CarLI GIULIO — (Critico d’arte 


DeGASPERI LUIGI — Scultore 


Pittore 


PoLo Gumo 


WoLr REMO — Incisore 


Consulenti : 


BRANZI SILVIO — (Critico d’Arte - Venezia 


Cinti ITALO — Critico d'Arte - Bologna 


6. COMITATO DI CONSULENZA PER LE ATTIVITA’ CULTURALI 


— morali e civili : 


Mons. Mario FERRARI — Rettore Seminario Maggiore - Trento 


On. FLAMINIO PiccoLi — Deputato al Parlamento 


— letterarie e scientifiche : 


— Docente dell’Università di Bologna e Diret. 
tore Centro Studio in Trento 


Ciro ANDREATTA 


ALBERTO CHIARI — Docente Università Cattolica di Milano 
RopoLFo LACHNER — Preside Ist. Magistr. Dame Inglesi - Rovereto 
NUNZIO CARMENI — Prof. Liceo Scientifico « Galilei » - Trento 
RiccaRpo GASPERI — Prof. Liceo Ginnasio « Prati » - Trento 


Mantio Goro — Prof. Liceo Ginnasio « Prati » - Trento 


— musicali : 


Enrico DE GASPERI — Direttore Liceo Musicale di Trento 
RENATO LUNELLI — Musicologo 


Franco SARTORI — Maestro di musica 


Aula della Scuola 
libera di figura. 


Mostra didattica della 
Scuola libera di figura. 


« Difesa del cittadino di fronte alla pubblica amministrazione » 


ASSE FIN UD VS zA GrUgbiE UR AstENI 


(Sovvenzionate dalla Presidenza del Consiglio e dalla Provincia) 


Scopo delle iniziative più genericamente culturali, del- 
l’Università Popolare, è sempre stato, fin dall’origine, quello 
di promuovere una corrente di scambi che rendano vivo ed 
attivo il collegamento spirituale verso la nazione. 

Tenuto conto d’una notevole tradizione locale, si propo- 
se, abbandonando la vecchia formula delle esibizionistiche e 
disorganiche conferenze, di sviluppare un’attività quanto più 
possibile organica e graduale: ciclica, valendosi dell’esperta 
e qualificata collaborazione di docenti universitari, onde im- 
mettere nel clima d’una media cultura, gli orientamenti e gli 
impulsi al raggiungimento delle superiori sintesi. 

In tal senso essa ritiene di essersi bene avviata con le 
« Settimane Culturali » del Centro Studio in Trento dell’Uni- 
versità di Bologna, con le « Letture manzoniane » dell’Uni- 
versità Cattolica di Milano, con le « Settimane didattiche » 
dell’USIS di Trieste e col Centro di Cultura Artistica, che at- 
tua programmatici accostamenti alle più valide testimonianze 


della civiltà figurativa italiana. 


DATI STATISTICI 1957/58 


1) In collaborazione col Centro di Studio in Trento dell’Uni- 
versità di Bologna e con l'intervento di qualificati Docenti 
di quell’Ateneo: 

dal 6 al 10 maggio 1958: 


« V® Settimana Culturale Giuridica » 


« Profilo storico dello Stato Regionale » 
Prof. Giovanni DE VERGOTTINI 


« Stato di diritto e garanzie costituzionali » 
Prof. FeERRUCCIO PERGOLESI 


Prof. Silvio LESSONA 


« Riforma della giustizia amministrativa » 


Prof. Silvio LESSONA 


« Funzioni dei Tribunali regionali amministrativi » 
Prof. SiLvio LESSONA 


« L’arbitrato come equivalente della giurisdizione » 


Prof. Trro CARNACINI 
« Carta costituzionale e Regione » 
Prof. ENRICO REDENTI 


N. 8 Conferenze 


Dal 31 agosto al 6 settembre 1958: 


« VI* Settimana Culturale sull’applicazione pacifica 
dell’energia nucleare » 


« La fusione come sorgente di energia sulla terra: il reat- 
tore Zeta » 
Prof. GIANPIERO PUPPI 


«I giacimenti delle materie prime interessanti l’energia nu- 
cleare » 
Prof. Ciro ANDREATTA 


«I neutroni e il fenomeno della fissione nucleare » 


Prof. ARNALDO CHIARINI 


« I reattori atomici a fissione » 


Prof. ANTONIO PIGNEDOLI 


«Estrazione e utilizzazione del calore dei reattori nucleari » 


Prof. Gino MoRANDI 


«La protezione contro i pericoli delle radiazioni » 


Prof. OTtELLO RIMONDI 


«Le applicazioni agricole, industriali e biologiche dei ra- 


dioisotopi » 


Prof. OrtELLO RIMONDI 


«La fusione come sorgente di energia nelle stelle » 


Prof. Mario G. FracAsTORO 


« Importanza economica dell’energia nucleare » 


Prof. Bruno FERRETTI 


N. 9 Conferenze 


2. In collaborazione con l’Università del « Sacro Cuore » di 
Milano e nelle direttive del Prof. Alberto Chiari di quel- 


l'Ateneo: 


III° ciclo « Letture Manzoniane » : 


Dicembre 1957: 


Gennaio 1958: 


Febbraio 1958: 


Marzo 1958: 


Marzo 1958: 


Aprile 1958: 


Aprile 1958: 


« Oppressori e oppressi nei Promessi Sposi » 
Prof. MARIO MARCAZZAN 

Istituto Universitario - Venezia 

« Lettura » Cap. IV° dei « Promessi Sposi » 
Prof. Mario APOLLONIO 

Università Cattolica - Milano 

« Lettura » Cap. V° 

Prof. GiusEPPE RAVEGNANI 

saggista e critico 

« II Manzoni lettore di Virgilio » 

Mons. Prof. BeneDbETTO RIPOSATI 

Università Cattolica - Milano 

« Lettura » Cap. VI° e VII° 

Prof. Riccarpo DusI 

saggista e critico 

« Lettura » Cap. VIII 

Prof. ALBERTO CHIARI 

Università Cattolica -. Milano 

«I luoghi manzoniani » | 


Prof. GirusEPPE NANGERONI 
Università Cattolica - Milano 


N. 7 Conferenze 


3. Conferenze occasionali : 


Ottobre 1957: 


« La Madonna nella lirica dantesca » 


Prof. ALBERTO CHIARI - Milano 


Dicembre 1957: « Meccanica celeste e satelliti artificiali » 


Prof. Antonio PicneEpoLI - Bologna 


Marzo 1958: « Introduzione alla demonologia » 


Prof. Econ von PerErsspoRrFF - Merano 


N. 4 Conferenze 


4. In collaborazione con PU.S.I.S. di Trieste: 


Novembre 1957: « Borse di Studio per gli Stati Uniti d’Ame- 
rica » — Dott. ALVISE BARISON 
Direttore U.S.I.S. - Trieste 


Gennaio 1958: «La Scuola primaria e secondaria negli Stati 
Uniti d’America » 
Dott. Francesco May 
Provveditorato agli Studi - Trieste 


Maggio 1958: «Settimana della didattica negli Stati Uniti » 
Cortometraggio sulla Scuola primaria ameri- 
cana, illustrato dal Prof. MarIo NonEs 
dell’Università Popolare Trentina - Trento 


« Viaggio in America » 

Cortometr. sulla Scuola secondaria americana 
illustrato dal Prof. Mario Nones 
dell’Università Popolare Trentina - Trento 


«La vita e l’opera di Mark Twain » 
conferenza del Dott. JAMES VITELLI 
del Lafayette College in Pensylvania 


Cortometr. sull’arte nella Scuola americana 
illustrato dal Prof. MarIo NonEs 
dell’Università Popolare Trentina - Trento 


N. 5 Conferenze 


5. In collaborazione con VI.N.I.A.S.A. - Roma: 
Ottobre 1957: Convegno Insegnanti Corsi Complementari 


« Premessa al Corso rapido di aggiornamento 
per insegnanti nei Corsi Complementari » 


Dott. RAImonpo MICHETTI 
Direttore Generale INIASA - Roma 


« Scopi e metodi del Corso » 


Prof. GruLio De CARLI 
Delegato Provinciale INIASA 


« Legge sulla disciplina dell’apprendistato in 
rapporto all’istruzione complementare » 


Dott. NicoLa Lasorsa 
Dirett. Ufficio Regionale del Lavoro di Trento 


« Pedagogia e didattica nella formazione pro- 
fessionale con particolare riferimento ai Cor- 
si Complementari » 

Prof. RENZO FEDRIZZI 

dell’Università Popolare Trentina - Trento 


« Organizzazione ed ordinamento tecnico- am- 
ministrativo dei Corsi Complementari » 


Rag. Uco Tomazzoni 
dell’Università Popolare Trentina - Trento 


« Cultura generale, civile e artistica nei Corsi 
Complementari » 


Prof. GruLio DE CARLI 

dell’Università Popolare Trentina - Trento 

« L’istruzione artistica nei Corsi Comple- 
mentari ) 


Scultore Luici DE GASPERI 
dell’Università Popolare Trentina - Trento 


N. 71 Conferenze 


Complessivamente N. 40 Conferenze 


6) Centro di Cultura Artistica: 


Recentemente, rilevata la indilazionabile esigenza per gli 
artisti trentini di disporre di un ambiente decoroso e centrale, 
ove poter presentarsi con aggiornate esposizioni e in coordina- 
to avvicendamento, il Centro ha ritenuto di poter mettere a 
disposizione di tale esigenza la propria Sala Mostre. 

Tale nuova attività ha riscosso i più larghi, autorevoli 
consensi del settore interessato e della cittadinanza. 


a) Mostre: 


Dal settembre 1957: Mostre personali dei pittori: Bruno 
Colorio - Ermenegildo Franzoi - Guido Polo - Mario Disertori 
- Remo Wolf - Ennio Morlotti. 


Complessivamente N. 6 


Retrospettiva del pittore americano Lyonel Feininger N. 1 


« Arte americana contemporanea » in collaborazione 


con l’USIS di Trieste » 1 
« Mostra didattica di Paul Gauguin » in collaborazione 

con la Galleria Arte Moderna - Roma » 1 
Mostra didattica dei Corsi Complementari DB! 
Mostra didattica della Scuola Libera di Figura DI 


Totale mostre N. 11 


b) Escursioni artistiche : 


programmate in concomitanza e a conclusione del corso di 
Storia dell’Arte: Vicenza - Padova - Mantova - Pavia - Mi- 
lano - Arco (Mostra Segantini) - Monaco - Salisburgo - 
Parigi. 

N. 9 Gite 


ec) Conferenze fuori sede: 


nella collaborazione di Giulio De Carli: Arco - Cles - Le- 
vico - Riva - Trento (« Centro Bronzetti ») 


N. 6 Conferenze 
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d) Serate di musica discofonica: 
nella collaborazione dei Maestri Franco Sartori - Renato 


Lunelli - Ferdinando Mingozzi - Enrico Degasperi 
N. 5 Serate 


e) Biblioteca per consultazione d’arte: 
(2 mila volumi: trattati - storiografia - monografie - car- 


telle - critica - estetica) 
N. 180 Consultazioni 


f) Biblioteca circolante ricca di circa 6 mila volumi: 
(letteratura - narrativa - viaggi - avventure - storia - arte - 
costume - teatro - cinema - musica - scienza - religione) 

N. 350 Abbonati 


we) sud Tie 


"% 


Convegno didattico con l’in- 
tervento del Commissario del 
Governo e del Presidente 
del Consiglio Regionale. 


Novembre 1958: 


Dicembre 1958: 


Gennaio 1959: 


Gennaio 1959: 


Maggio 1959: 


Ottobre 1959: 


PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ CULTURALI 1958-59 


1. In collaborazione col Centro Studi in Trento dell’Univer- 
sità di Bologna: 


Commemorazione del bimillenario di Cice- 
rone — Prof. G. B. Piceni - Ordinario di Let- 
teratura dell’Università di Bologna 


N. 1 Conferenza 


«I razzi interplanetari » 
Prof. Antonio PienepoLI - Ordinario di Mec- 
canica Superiore - Università di Bologna 


N. 2 Conferenze 


« Storia del Teatro antico » 
Prof. Luciano Laurenzi - Ordinario di Ar- 
cheologia e Storia dell’arte greca e romana - 


Università di Bologna 
N. 2 Conferenze 


« Letture » carducciane e pascoliane 


Prof. G. B. PicHI 


Convegni ed escursioni del Congresso inter- 
nazionale di vulcanesimo 


« Settimana culturale di Urbanistica e di pro- 
blemi idroelettrici interessanti la Regione. 


2. In collaborazione con l'Università Cattolica del « Sacro 


Febbraio 1959: 


Î Febbraio 1959: 


Cuore » in Milano: 


Prolusione al corso di « Letture manzoniane » 


PP.ff. ALBERTO CHIARI e GIOVANNI NENCIONI 


« Lettura » dei Capp. IX e X dei « Promessi 
Sposi » — Prof.ssa MARIA STICCO 


Marzo 1959: 


Marzo 1959: 


Marzo 1959: 


Aprile 1959: 


Aprile 1959; 


6) 


« Lettura » del Cap. XI dei « Promessi Sposi » 
Prof. GrUusEPPE NANGERONI 
Conferenza su « Manzoni e Orazio » 


Mons. Prof. BENEDETTO RIPOSATI 


« Lettura » dei Capp. XII e XIII dei « Pro- 
messi Sposi » — Prof. ALBERTO CHIARI 


« Lettura » dei Capp. XIV e XV dei « Pro- 


messi Sposi » — Prof. LEeonE GESSI 


Chiusura del Corso: « Manzoni e la Storia » 


Prof. Mario ViorA 


In collaborazione con VPU.S.I.S. di Trieste : 


manifestazioni varie, concernenti le Scuole e l'Arte in 
America. 


Centro di Cultura Artistica : 


a) Escursioni artistico-culturali: Verona - Aquileia - Trie- 
ste - Brescia - Bergamo - Vienna - Orvieto - Viterbo - Todi 


e visite alle Mostre retrospettive di Venezia e Milano. 


b 


Sala-Mostre — Personali: scultore Claudio Trevi (Bolza- 
no) - Pittore Ernesto Piccoli (Rovereto) - Arch. Lucia- 
no Baldessari (Milano) - Pittrice Cesarina Seppi (Trento) 
Collettiva di Artisti Trentini e Mostre didattiche. 


c) Conferenze e conversazioni in sede di mostre. 


d) Biblioteca di consultazione: aggiornamento. 


Serate di musica discofonica 


ad illustrazione delle opere di Puccini, Beethoven e Vivaldi 


Biblioteca circolante: aggiornamento. 


Le attività culturali per l'anno 1958-59 verranno estese ai 
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principali centri della provincia. 


Escursioni 
artistiche: 


Salisburgo 


ho. Phot. Giulio De Carli 


Direttore dell'Università Popolare Orentina 
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5 settembre 1956. 
Caro De Carli, 
scusa il ritardo con cui rispondo alla tua letàeme 
tera: un ritardo, come puoi immaginare, dovuto al 
mio lavoro, che solo ora mì lascia un po* di tempo. 
Ti allego il prospetto che mi hai chiesto. Na= 
turalmente è molto vago, perché di volta in volta 
dovrà subire delle variazioni; tuttavia contiene 
tutte le voci che bisogna tener presenti nell'alle= 
stimento di una mostra. Leggilo e poi sappimi dire 
qualcosa. 
Per la rassegna di Italico Brass, io non ho aneema PRELEAAI ADEAS 
cora parlato. Aspetto da te il via, e poi me ne in= 
teresserò senz'altro, E speriamo di poterla fare, 
Comunque, se questa fosse irrealizzabile, pensere= 
mo ad un'altra, 
Ti prego di ricordarmi a Tua moglie, A te i 
migliori saluti da 


Jef 


ò Per allestire una mostra d'arte retrospettiva di circa uvha trentina di opere circa, 


occorre tener presente nel bilancio le seguenti vocit 


1) Richiesta delle opere, imballaggio, assicurazione, spedizione, disimballazgio, 


allestimento, restituzione delle opere. 
2) Catalogo (testo e zinchi), fotografie, pubblicità. 
3) Custodia e spese varie. 
L'esemplificazione di ogni voce è la seguente: 


1) Dato l'elenco delle opere da richiedere, si ricordi che l'imballaggio incide 
parecchio nella spesa, se si vuole che il quadro venga incassato a regola d'arte (u= 
na cassa media costa circa 4000 lire); (l'operazione di imballaggio costa dalle 1000 
alle 2000 lire per opera), i 

Spesso conviene che l'opera sia portata a mano da un incaricato. 

L'assicurazione viene a costare circa lire 6000 ogni milione di valore assicurato, 

La spedizione varia naturalmente a seconda della distanza e del peso dell'opera. 
Dato l'elenco delle opere è meglio chiedere di volta in volta il preventivo ad una ses 
ria ditta di spedizione (come la Gondrand, oppure Sattis, oppure Canova, ecc. ). 

Per il disimballaggio e l'allestimento è utile avere a disposizione qualche ope= 
raio specilizzato o almeno falegname, perché possa, sotto suggerimento del segretario 
della mostra, dare all'opera la migliore collocazione. 

Per la restituzione delle opere vale lo stesso criterio della spedizione, tenendo 


presente che l'assicurazione deve essere fatta secondo la formifla "da chiodo a chiodo", 


2} Un catalogo per trenta opere d'arte con testo di trenta pagine, copertina a cos 
lori e trenta zinchi, stampato in seicento copie, costa circa 300 mila lire (1'aumento 
del numero delle copie dovrebbe essere in rapporto soltanto alla spesa della carta e 
dell'impaginazione). 

Per la paùbblicità bisogna prevedere una spesa generale per manifesti nel limite 
press'a poco della seguente cifras n, 50@ manifesti formato 70 x 100 con clichés a 
tre colori, lire 90.000 (la cifra è molto approssimativa e varia con la grandezza dela 
lo zinco, il numero dei colori, la qualità della carta, ecc.). 

Le fotografie formato 18 x 24 (una lastra e tre copie), lire 1000 ciascuna, 


-— 2- 


3) Bisogna in fine prevedere una somma di almeno centomila lire per imprevisti 
(spese postali, stampati, inviti, catellini da apporre sotto i quadri, invito a qual» 


che critico, pranzo nel giorno dell'inaugurazione rimborso spese, compenso al persona» 
le di servizio, ecc. ), e una somma di altre centomila lire per collaborazioni e spese 


varie. 
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UNIVERSITÀ POPOLARE TRENTINA 
4 NOVEMBRE - | 


TRENTO 
Via Belenzani, 12 - Teletono N. 26.7.87 Da n RETI È re $ 
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IDEL COMBATTENTEI 


Calle dll bioue 


Ti 
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L'Università Popolare Trentina, avvertita, da tempo, la grave 
deficienza nel capoluogo della Regione dovuta alla mancanza d'una Sala = 
Mostre a scopo culturale, e accogliendo le reiterate istanze dei più rappre- 
sentativi artisti trentini per la disponibilità d'un ambiente decoroso e 
centrale, ove potersi presentare con aggiornate esposizioni all'infuori 
O di onerosi vincoli, ha ritenuto di poter mettere a disposizione, all'uopo, 
sa fin dallo scorso anno, la propria Aula Magna, gratuitamente, 

In pieno aecordo con i rappresentanti qualificati del settore interes. 
sato, si è così proceduto alla nomina d'una apposita Commissione, intesa 
a dare all'iniziativa le più serie garanzie di competenza e di equità, 

La Commissione è risultata composta di membri rappresentativi del Sin- 
dacato di Categoria, degli artisti trentini, la cui opera è stata positiva- 
mente e ufficialmente riconosciuta, sul piano nazionale e internazionale, 
nonché di istituti scolastici e culturali pertinònti 11 settore artistico. 
Eccone i nominativi : 


Bruno Colorio + pittore + Direttore dell'Istituto d'Arte e Segretario del 
Sindacato Artisti; 


Giulio De Carli + critico d'arte e Direttore del Contro di Cultura artisti» 
ca dell'Università Popolare; nia 


Luigi Degasperi + scultore e membro di Direzione del Sindacato Artisti}; 


Remo Wolf + incisore - membro di Direzione del Sindacato Artisti e dirigente 
della Sala Mostre del Centro di Cultura "F.lli Bronzetti"; 


Guido Polo + pittore e membro di Direzione del Sindacato Artisti Trertini 


nonché Silvio Branzi e Italo Cinti, critici d'arte di Venezia e di Bologna: 
consultori, 

La Sala Mostre dell'Università Popolare ha quindi funzionato, in tal 
modo, con l'allestimento di N° 8 personali di pittura : Bruno Colorio + 
Ermenegildo Franzoi + Guido Polo + Remo Wolf + lario Disertori + Ernesto 
Piccoli + Marco Bertoldi, trentini e Ennio Morlotti di Milano; N° 1 perso- 
nale di geultura : Claudio Trevi e N° 2 retrospettive: Lyonel Feininger 
(acquerelli e disegni) - Paul Gauguin (riproduzioni). 


‘rento, 2I genn. 1958 


Caro Silvio, 


Come siamo rimasti d’ accordo, qui ti accludo il 
Catalogo della prima mostra del Centro,che reca 
i1 programmas press’ a pocos delle mostre che 
verranno allestite. Il e Carli é molto spiacente 
che 1* altra sera il discorso sia scivolato su 
altri argomenti,mentre ti voleva pregare dun 
piacere.Ed é questos egli vorrebbe che tu fossi 
tanto gentile di voler pubblicare una nota in. 
terza paginasappunto sulla funzione delle mostre 
ordinate dal "Cehntre*’. Da quanto é esposto nel 
catalogo allegato ben poco puoi rilevare, permettimi, 
perciò qualche mia osservazione. 
Il centro si propone di ordinare delle mostre pere 
sonali e collettive di artisti trentini e di tren» 
tini residenti fuori provincia, alternate a mostre 
di movimenti o di gruppi di importanza storica. 
Le mostre personali vengono ordinate su invito 
all’ artista o su domanda .Quando se ne presebà 
1* opportunità, io ho proposto che o 1° artista o 
un critico tengano delle conversazioni sull’arte 
dell’ artista stesso o sul movimento entro il quale 
1’ artista si muove. Non tutti della commissione sono 
d? accordo che ‘vengano tenute anche mostre di 
artisti non trentini. 
Ecco tutto»sfin* ora. 
Ti ringrazio ancora per le incoraggianti parole 
sulla mia mostra e ti saluto molto cordialmente, 
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Anche Trento vuole vedere 
le opere dei contemporanei 


Non manca una lodevole ed efficiente divulgazione della cultura artistica 
ma rimangono ignote le manifestazioni più vive dell’ attività figurativa 
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essa pertinenti: un complesso | 
di lavori e di testimonianze | 
di rilevante interesse per lo 
studio del movimento futuri 


Waroquier, da.Max Ernst ‘a] 
Mare Chagall, da André Lho- 
te a Fernand Léger, da H. G. 
Adam a Lucien Coutaud, da 


rà tuttavia l'intervento d’un 
competente, il quale, con.0c- 
chio sicuro e mano. decisa, 
scelga il buono dal men buo 
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\ tendenza ai monumenti e al-| 
le gallerie della Regione. 


Cotesta.raccolta, alla quale| 


Torino, 13 febbraio | \ - i 
prestò ‘per molti anni 


una 
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sta, soprattutto negli sviluppi | 
da esso assunti dopo la firma 
del primo manifesto. Inoltre, 
in. città funziona; pure: una 


Robert Couturier a Pierre 
Alechinky, eccetera. Ed an- 
che per l’anno in corso. il 
programma non è scarso di 


no e dallo scadente, tanto per 
l’arte antica quanto, e soprat 
tutto, per quella moderna e 
lcontemporanea. Bisogna cone 


vincersene. Solo così si riîw 
scirà a mettere in piedi una 
collezione che, senza sover- 
chie ‘pretese, raggiunga pur 
sempre un.livello da giovare, 
insieme, alla. cultura e al 
buon nome della città. 

Ma ora, esaurito l’argomen- 
toi deî Musei cittadini, sarà 
giusto si venga a discorrere 
massimamente «delle manife- 
stazioni d’arte contempora- 
nea, per chiederci che cosa si 


Trento anche un altro Museo, |nnoneta, in Massima parte an- 
il quale aspetta da tempo una|cora da classificafe;icui s'ag- 
| definitiva sistemazione. E pre | giungono una notevole serie 
sto l’avrà, poichè nulla man: |gi dipinti. diartist trentini 
ca ormai alla bisogna. moderni e contemporanei (fra 
gli altri, ilàGanbari, con la 

Creazione.di Bode il « Mi 
\racolo ‘della’mala 8, il Mog- 
le |gîoli con Attartttatto », la 
cui opere si conservano în le Primavera'inWigumà » e al- 
depositi e magazzini, ma che cuni bozzetti; i Pancheri, il 
vedremo fra non molto adu-|Polo, il Wolf, eccetera) e un 
nate nel centro della città, in|buon:lotto di stampe d’autori|s;ccia in cot L- 
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ma di tutto bisognerà ricor- 
dare l’opera che da oltre un 
decennio va svolgendo l’Uni- 
mersità popolare trentina, pre- 
seduta dal sindaco dott. Nilo 
Piccoli e diretta dal profes 
sor Giulio De Carlì. Si tratta 
di un’ istituzione la quale (e 
lo ha scritto di recente il 
dott. Piccoli), sorta « per l’e- 
sclusivo servizio del popolo, 
è rimasta fedele ai suoi in- 
tenti ed ha incontrato, via 
via, il sempre più largo con 
senso di quei gruppi sociali, 
che sono ansiosi e più biso- 
gnosi di attingere nei campi 
della conoscenza, della cultu- 
ra e della tecnica, e che non 
ne avrebbero altrimenti avu- 
to la possibilità ». 

Una serie di corsi, d'anno 
in anno più numerosi e fre- 
quentati, caratterizza il lavo» 
ro dell’Università: e fra que- 
sti v'è pure un Centro di cul- 
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E’ il Museo diocesano, 


aac appusiren= 


manifestazioni di rilievo, al- 


galleria privata, la Galleria 
Delfino, che organizza con lo 
devole regolarità delle ras- 
segne d'arte contemporanea, 
quasi sempre» d'apprezzabile 
livello. Un Museo civico agt.| 
sce anche a Riva del Garda: 
ha la’ sua sede nella Rocca| 
e ne è conservatore diligente 
Giacomo Vittore. Vî st trova 
no ricostruzioni putafitticole, 
specie relative alla» zona dell 
lago di Ledro, frammenti ar- 
cheologici, pitture di scuola 
veneta, e una sezione moder-| 
na di tele e incisioni per | 
gran parte di autori trentini. | 


cune delle quali, anzi, ormai 
realizzate. Difatti, esso preve 
de in primo luogo, un gruppo 
di mostre di quegli artîsti in- 
digeni che con più frequenza 
e ‘consensi. espongono nelle 
rassegne nazionali (alla Bot- 
teri e al Colorio, già presen- 
tati, seguiranno perciò il Po- 
lo, il Bonacina e il Claus); în 
secondo luogo, la mostra di 
Jean Teschard, che è uno dei 
vincitori del. premio Roma 
1959 (l’altro vincitore, îl fran- 
cese Maurice Chot-Plassot, ha 
chiuso la: suù da pochi gior- 
ni); in terzo luogo, una mo- 
stra delle incisioni di Goya 
(verrà esposta la serie dei 
«Capricci »); in quarto luogo, 
la mostra di un collezionista, 
il quale mette, appunto, a di- 
sposizione del Centro le ope- 
re grafiche dî cuî è in pos 
sesso (e questa rassegna con- 
tinua, per così dire, la for- 
mula adottata l’anno scorso, 
quando venne esposta la rac- 
colta Modl, oggi al Museo. di 
Riva). E’ inutile ricordare co- 
me tutta cotesta attività non 
sia guidata che da un amore 
grandissimo per l’arte, senza 
speculazioni di sorta. E piut- 
tosto sarà da rivolgere agli 
enti cittadini un caldo invito 
a sorreggere con qualche con- 
tributo tangibile un lavoro di 
buona resa culturale e che 
merita perciò tutta la loro as- 
sîstenza e collaborazione. 


Utile allargamento 


Ora, a tirar le somme su 
quanto s’è detto, non sì po- 
trà certo affermare che in 
Trentino la cultura artistica 
non abbia alcuni istituti di 
attiva ed efficiente divulga- 
zione, Tuttavia, a noi sembra 
che il lavoro di questi, per 
quanto continuo e appassio- 
nato, non basti a mantenere 
il pubblico, specie nel campo 
dell’arte moderna, în contat- 
to con le altre città italiane, 
e ad informarlo a dovere dei 
movimenti e degli indîrizzi 
più attuali. Si veda, infatti, 
ciò che altrove riescono a 
realizzare. molti. centri. del 
Veneto, anche meno impor- 
tantî di questo . capoluogo. | 
Qui, a Trento, parecchie cor- 
renti e manifestazioni dell’ar- 
lte d’oggi si ignorano, 0 di | 
esse giunge (quando giunge) | 


Fervore in provincia 


———————————+<6< 


tura artistica, che provvede a 
una scuola libera di figura, 
promuove delle lezioni di di- 
segno e di storia dell’arte, e 
organizza delle gite e deî viag- 
gi di cultura artistica. S'ag- 
giunga poi che, da circa tre 
anni, sia per integrare cote- 
sto inseghamento, sia per sop- 
perire alla mancanza.in città 
\ai una sala per mostre, l'ente 
ha messa .@. disposizione, . e 
igratuitamente, la sua aula 
magna, dove vennero, appun- 
to, allestite numerose perso- 
mali di pittura e scultura 
Bruno Colorio, Ermenegildo 
Franzoi, Guido Polo, Remo 
Wolf, Mario Disertori, Erne 
sto Piccoli. Marco Bertoldi, 
Cesarîna Seppi, Ennio Mor- 
lotti, Alberto Graziadei, Clau- 
dio Trevi, Luciano Baldessa- 
ri, eccetera), qualche retro» 
spettiva (acquarelli e disegni 
di Lyonel Feininger) e alcu 
ne rassegne didattiche con ri- 
produzioni a colori (impres 
sionisti francesi, Gauguin, To- 
si). Inoltre, l’Università pos- 
siede, ad uso degli studîosi, 
una biblioteca di circa due- 
mila volumi d’arte, fra trat- 
tati generali, monografie, te- 
sti di storiografia, di critîca 
le di estetica. Visto nel suo 
linsieme e nei suoi limiti, tut- 
to questo non è un lavoro da 
poco, e richiede di venir se- 
gnalato per l’ indubbio contri 
buto alla diffusione della cul- 
tura artistica fra il vasto 
pubblico e la possibilità che 
fornisce, specie agli artisti lo- 
cali, dì far conoscere periodi- 
camente l’opera loro. 


Un simile riconoscimento 
va dato anche al Centro « Fra- 
telli Bronzetti », il quale, fon- 
dato nel ’45 dalla Federazio- 
ne combattenti e reduci col 
precipuo scopo di portare un 
valido aiuto alla rieducazione 
spirituale di coloro che han- 
no dovuto abbandonar scuole 
e officine per prendere le ar- 
mi, ha ognor più allargato il 
suo intervento, travalicando 
îl primitivo insegnamento di 
stretta specializzazione tecni- 
co-professionale per investire 
problemi culturali, artistici e 
scientifici dì viva attualità. 
Ne abbiamo parlato ancora 
mettendo in evidenza il lavo- 
ro che, a cominciare nel ’52; 
esso esplica anche nel settore 
delle mostre d’arte. 


L'attività incisoria 


———————° 


facendo in provincia per 


adesso, î due centri di R 


raccolte grafiche di.Girlo 
nelli‘e di Roberto Tras 


testa Quadreria sembra 


cali necessari: sicchè le 


posito. Esiste, invece, il 
seo Depero, aperto al pu 
co da poco, ma non an 
ufficialmente 
quale aduna 
pittorica, grafica, 


Si tratta di rassegne dedi- 
cate solo alla grafica, la di- 
rezione e Vallestimento delle 
quali sono affidati a Remo 
Wolf, pittore e incisore tren- 
tino di larga rinomanza arti- 
| stica e di grande abilità orga- 
nizzativa. E non è davvero 
| senza sîgnificato che tale im- 
| presa, pur circoscritta com'è 
nell’ àmbito del bianconero, 
cioè ad una forma d’arte al- 
trettanto bella quanto diffici- 
le, abbia destato l’ interesse 
del pubblico, che frequenta 
assiduamente la sala delle 
esposizioni. 

E questo (bisogna ammet- 
terlo) è un fatto quanto mai 
consolante, Perchè, in effetti, 
i migliori incisori e disegna» 
tori italiani hanno trovato 
\tutti favorevole e generosa 
ospitalità nella sala del Cen- 
tro, e non poche furono al- 
tresì le esposizioni di arti- 
stî stranieri, sia moderni che 
contemporanei, dalla Lauren- 
cin a Georges Rouault, da 
l Jacques Villon a Henry De 


E in provincia? Che sì va 
te? Non sarà vano ricordare, 


reto e di Riva: Ecco qui.- A 
Rovereto c'è, o dovrebbe es- 
serci, una Quadrerîa comu» 
nale, con opere» dì pittùra.an- 
tica e moderna, e due vaste 


dessarì. Ma per sistemare co- 
si siano ancora trovati i lo- 


re che la compongono giac- 
ciono sempre in qualche de- 


inaugurato, 
la produzione 
cartelloni- 
stica, bozzettistica, artigiana- 
le, eccetera, del noto artista, 
insieme alle pubblicazioni ad 


appena l'eco. E non è detto| 
ché il pubblico non desiderî 
conoscerle con maggior lar 
ghezza: quel pubblico al qua- | 
le, ovviamente, non sì può 
chiedere d’andare a renderse- 
ne conto fuori provincia. 


E° .perciò che noî crediamo 
alla necessità dî un più folto 
giro di-«mostre; tramite le 
qiiali passi quassù, a periodi 
oppartini, sotto gli. occhi del- 
la gente, non solo l’opera de- 
gli artisti indigeni, ma so- 
prattutto quella dei maggiori | 
artisti nostri di questo seco- 
lo. Mostre collettive e perso- 
nali, scelte con avvedutezza, 
allestite con intentî di chiaro 
ragguaglio e in un ordine 
quasi didattico. E sarebbe, 
crediamo, come aprire una 
via di sicuro cammino, una 
strada capace di portare mol- 
to lontano. 
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